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RILEGGIAMO IL VANGELO  15, 21-28


Donna, grande è la tua fede!


In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola.


Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele».
Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni»



Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita
RIFLESSIONE VANGELO


Siamo tutti stranieri di fronte a Dio. Siamo tutti extracomunitari ed emigrati. Tutti esuli, profughi e senza patria, e viviamo la condizione di pellegrini e viandanti verso il Suo Regno. 


Il nostro Dio è il Dio di tutti, senza alcuna discriminazione nè privilegio. E se ci fosse qualche predilezione da parte del Signore, questa è per i più deboli, più poveri e bisognosi, o meglio, predilezione per coloro che sentono la necessità e il bisogno della salvezza.


Inquadriamolo qui, su questa linea, l'incontro di Cristo con la donna cananea del Vangelo di questa domenica. Il comportamento di questa mamma e la sua forza di convincimento sta proprio nella consapevolezza del suo bisogno e nella certezza che Gesù può rispondere alla sua richiesta, anche se è consapevole che lei non ne avrebbe diritto perchè fuori dal popolo eletto. 


Ma non è la razza o l'appartenenza che salva la vita alla figlia della donna, ma solo la fede di una mamma. La fede, una fede grande, dice Gesù.


Una fede che accoglie tutti. Una esperienza, oggi, che mette a dura prova questa nostra fede: è l'accoglienza del volto di Cristo che non ha colore. E' il volto dell'esule e del profugo, dell'esiliato e del rifugiato. 
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Aiutaci a non rinnovare la solitudine dell'orto degli ulivi, scappando da vili e vigliacchi, facendo finta di non riconoscerti, Signore.

ANESTESIA DEL CUORE

Ti ho lasciato solo Signore
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e non mi sono accorto che tu mi tendevi la mano

Ti ho lasciato solo Signore e ti ho rimandato su strade di fame e di morte

Ti ho lasciato solo Signore, naufrago del mare e della vita su stracci logori e con occhi che mi interrogano

Ho fatto terra bruciata attorno a te e quelle fiamme ora divorano la mia dignità

Aiutaci a non rinnovare la solitudine dell’orto degli ulivi e sono scappato, da vile e vigliacco, facendo finta di non conoscerti.

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 66
Popoli tutti, lodate il Signore.
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra.
.
PREGHIAMO CON LA CHIESA

Per i pastori della Chiesa: non si lascino vincere dalla sfiducia e dalla paura, ma sempre fiduciosi nella presenza del Signore.
Per la Chiesa: nelle tempeste che sconvolgono il suo cammino nel mondo, ponga in Cristo la sua piena fiducia.
Per coloro che sono vacillanti e deboli nella fede: la carità e la gioia di coloro che li circondano, facciano sentire vicino il Signore
LE PREGHIERE DEL CRISTIANO

AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN

ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN
DOMENICA PROSSIMA 21 ORDINARIO
Vangelo   Mt 16, 13-20


In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».

Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.


















